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LA NAZIONE
Pistoia

Montecatini

«Chiedersi sempre il perché
Ecco il segreto per restare umani»
'Dialoghi sull'uomo', l'intervento di Stefano Bartezzaghi per la campagna #iorestoacasa

Stefanodi Linda Meoni

PISTOIA

Tornare a chiedersi 'perché',

l'unico modo per tornare a esse-
re umani. Prosegue il dibattito

alimentato dai 'Dialoghi sull'uo-
mo', il festival pistoiese dell'an-

tropologia (che quest'anno, ri-
cordiamo, non andrà in scena:

l'appuntamento è per il 2021)
che aderisce alla campagna #io-

restoacasa e lo fa interpellando
studiosi e professionisti su que-

stioni che l'emergenza sta solle-
vando giorno dopo giorno. Chia-

mato a riflettere è stavolta Stefa-
no Bartezzaghi, docente di se-

miotica e di teorie della creativi-

tà, che apre l'intervento da uno

spunto offerto dal grande Um-

berto Eco.

«Eco, in un passaggio di un suo

articolo si è trovato ad elencare

le necessità inderogabili di un

essere umano - esordisce -: ali-

mentarsi, riposare, amare, gio-

care e chiedersi perché. Posso-

no sembrare messe lì un po' a

caso, ma si tratta quasi di una

progressione evolutiva. Nessun

essere che non sia vivente sen-

te una di queste necessità, tutti

i viventi sentono la necessità di

alimentarsi, mentre quelli che si

muovono hanno bisogno di ripo-

sare. Il bisogno di amarsi se lo in-

terpretiamo come 'essere socia-

le' è comune a molte specie e

giocare nelle specie animali su-

periori è un fatto comune. Ma

chiedersi perché è una speciali-

tà riservata all'uomo. Non ci

chiediamo perché quando ci

succedono sempre le stesse co-

se e consideriamo banale la no-

stra vita».

«Se ce Io chiedessimo - prose-

gue - non ci ricorderemmo nep-

pure il motivo per cui abbiamo

intrapreso certe routine. Invece

io penso che dovremmo stimo-

larci un po' di più a chiederci

perché e non solo in situazioni

Bartezzaghi,

docente

di semiotica

e di teorie

della creatività

eccezionali: chiederci perché esposto a tutte le difficoltà
sì, cioè perché le cose sono co- dell'esistenza - dice -. Non di-
me sono, e altre volte perché mentichiamoci che il corpo, la
no, tutte le volte che ci viene in mente, il cuore ci mandano infi-
mente un'alternativa in cui po- niti segnali delle nostre relazio-
trebbero andare le cose. Non sa- ni: il doversi trattenere per non
rebbe solo intelligente, raziona- dover dare la mano a una perso-
le, certamente legittimo. Eco ci na oppure per non guardarla
ricorda che chiedersi perché è dritto negli occhi, e questo le
innanzitutto umano». mascherine lo rendono assai dif-

Verte invece sull'empatia l'in- ficile».
tervento della docente Laura «Non dobbiamo dimenticarci -
Boella, che ricorda come, nono- conclude Boella che siamo co-

stante la distanza, esiste ancora munque e sempre in relazione e
la relazione. «Viviamo in un mon- questa è appunto l'esperienza
do rovesciato e difficile è anche dell'empatia di cui possiamo fa-

l'empatia, questa capacità di re tesoro in questi momenti diffi-
cui tutti siamo dotati ma che è cili».
un fiore delicato molto fragile p RIPRODUZIONE RISERVATA

«C ne • ers sempre i pere e
Ecco il • reto er restare umani,'

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
0
4
0
4

Quotidiano

Diffusione: 5.699


